
 
 
 

 

AUTUNNO  
di Maria Rosaria Perrone 

 
Lievi mussitazioni  
del vento settembrino  
fanno vibrare  
le foglie appena  
ingiallite.  
Una tristezza vaga  
s’aggira nell’aria, ma  
il vermiglio della melagrana  
molce l’animo  
e fulminee sovvengono  
le memorie infantili,  
quando mani rugose  
e affettuose  
porgevano in dono  
i primi frutti d’autunno - 
il dolce corbezzolo  
dal rosso aranciato,  
le giuggiole color mogano  
e gli arilli delle melagrane erano  
preziosità indigene.  
E mentre  
il vento s’arresta,  
una piccola foglia  
cade - Il tempo è passato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

 

VENTO  
di Maria Rosaria Perrone 

 
È infaticabile  
il vento quest’oggi,  
compone e scompone  
paesaggi e miraggi,  
svella la quiete,  
squarcia il silenzio,  
scompiglia i pensieri  
e nelle spire sibilanti  
anche l’animo  
perde la trebisonda. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


